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Ogni sei mesi in questo spa-
zio cerchiamo di tenervi ag-
giornati su ciò che succede 

ad Angal. Ma non sempre capitano 
cose eclatanti o grandi avvenimenti 
degni di nota. Più spesso si tratta di 
“normale amministrazione”, piccole 
cose che in sé non raggiungerebbero 
la soglia dell’attenzione, se non per 
il fatto che, nel loro complesso rap-
presentano piccoli indicatori di un 
“trend”, di una tendenza. 

Alcune di queste tendenze ve le ab-
biamo già segnalate nei numeri scorsi. 
Per esempio il fatto che ad Angal c’è 
grande fermento di attività edilizie. 
Questa tendenza deriva dalla neces-
sità, per anni procrastinata, di dedi-
care risorse alla manutenzione delle 
infrastrutture, che finalmente trova 
in alcuni enti esterni adeguato finan-
ziamento. Così, dopo aver terminato 
ostello e neonatologia, stiamo finen-
do di costruire il nuovo centro per la 
salute di madri e bambini (MCH) e si 
sta completando il ripristino di 5 poz-
zi per fornire acqua alla comunità. 
Tutti progetti finanziati prevalente-
mente con bandi nazionali, ma anche 
col contributo di alcuni donatori.

Un’altra tendenza che osserviamo 
distintamente nell’ospedale, pro-
mossa con grande convinzione dal 
direttore Dr. Benard Tugume, è una 
costante ricerca di miglioramento 
della qualità clinica, che si traduce in 
corsi di perfezionamento e riquali-
ficazione, incontri frequenti e foca-

lizzati con il personale, una struttura 
gerarchica snella e responsabilizzata. 
E a questo processo contribuisce  
con molta energia il progetto RBF, 
iniziato nel 2022, con il quale il pro-
gresso nel miglioramento qualitati-
vo, verificato da audit indipendenti, 
si trasforma anche in incentivi eco-
nomici per il personale, oltre che 
in maggiori donazioni all’ospedale. 
Gli ottimi risultati di Angal sono 
testimoniati dal fatto che anche 
quest’anno il St.Luke è stato nomi-
nato dall’UCMB il miglior ospedale 
del network ugandese.

Conseguenza diretta del migliora-
mento della qualità, specialmente 
nel management, è anche l’ottimiz-
zazione delle risorse. Gli sprechi di 
medicinali diminuiscono costante-
mente, da diversi anni i debiti verso 
fornitori e lo Stato sono a zero al 
momento della chiusura del bilan-
cio. Il bilancio stesso è asciutto ed 
essenziale, sostanzialmente in pa-
reggio. Pochi fronzoli, cifre chiare e 
destinate al funzionamento di base, 

nessuno spreco, grande attenzione 
alla sostenibilità. 

Durante la mia visita ad Angal a di-
cembre, sono rimasto impressiona-
to dal numero di giovani nello staff  
dell’ospedale. Perfino i medici, tre 
uomini e due donne, sono tutti sot-
to i quaranta. Ci sono aspetti posi-
tivi come anche negativi di questo 
progressivo “ringiovanimento”, le 
cui piene implicazioni vanno oltre 
questo breve resoconto. Ciò che ri-
sulta evidente è che dovremo tener-
ne conto, perché una popolazione 
giovane ha esigenze diverse di una 
meno giovane, sia dal punto di vi-
sta sociale che organizzativo. Grava 
anche su di noi, a fianco del Mana-
gement, il compito di  interpretare 
questi cambiamenti in modo co-
struttivo, cercando soluzioni e per-
corsi perché ciò che a prima vista 
può sembrare un guaio, diventi inve-
ce un’opportunità di crescita e di ul-
teriore miglioramento, nell’interesse 
del paziente, che è sempre il nostro 
primo obiettivo.

ANGAL NEWS
Quotidianità e tendenze

di Pierfrancesco Marsiaj

Un meeting dello staff del St.Luke Hospital, dicembre 2023
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Quando abbiamo sigillato i due 
container nel piazzale di Salvagni-
ni Italia SPA, a Sarego, nel vicen-
tino, era il 27 ottobre 2023. Non è 
affatto semplice organizzare una 
spedizione in Africa. Ogni cosa 
dev’essere impacchettata con cura, 
catalogata, fotografata, ci si deve 
mettere nei panni di chi si vede ar-
rivare 14 tonnellate di materiale. La 
nave, partita da Genova il 3 novem-
bre e diretta a Mombasa (Kenya) per 
scaricare i due container su camion, 
ha attraversato il Mediterraneo, im-
boccato il canale di Suez e infilato il 
Mar Rosso, la stessa rotta che Mario 
e Claudia fecero quando partirono la 
prima volta per Angal.

Giunti a Kampala e ispezionati dal-
la dogana ugandese, i container sono 
stati poi consegnati ad Angal. Come 
potrete ben immaginare, la vera sfi-
da è stata lo scarico. L’ospedale non 
dispone di muletti né di una gru, che 
è stata noleggiata per l’occasione. Le 
operazioni sono state completate sen-
za problemi, i container aperti e il ma-
teriale distribuito ai destinatari. 

L’idea della spedizione era nata 
nel 2022. L’azienda Salvagnini, da 
sempre molto generosamente al 
nostro fianco, ci aveva donato un 
archivio mobile professionale 
meccanico di grande capienza. Nato 
per archiviare documenti, può fun-
zionare bene come magazzino per 
la farmacia essendo manovrabile a 
mano in tutte le sue 22 sezioni mo-
bili. L’occasione per avviare la tanto 
attesa ristrutturazione della farmacia 
di Angal, ormai congestionata.

Col tempo, negli spazi messi a di-
sposizione da Salvagnini, si è ag-
giunto sempre più materiale donato 
da tante persone, fino a riempire in-
teramente il volume disponibile di 2 
container da 12 metri ciascuno. Tra 
il materiale: un ecografo in perfette 
condizioni donato dall’ospedale di 
Negrar, carrozzine, termometri di-
gitali, strumenti per la sterilizzazione, 
due server per il sistema informati-
co, divise, ma anche strumenti di la-
voro da carpenteria, idraulica, giardi-
naggio ed elettroutensili, un bel po’ di 
materiale scolastico per le scuole 

Due grandi pacchi regalo

Nei primi mesi del 2024 stiamo raccogliendo i frutti di 
un lavoro intenso di progettazione svolto nel 2023. Quel-
li che erano progetti su carta, grazie a finanziamenti di 
istituzioni, donatori privati e fondazioni, sono oggi realtà! 

e l’asilo, perfino generatori elettrici, un mulino ad acqua 
ed una caldaia per lo smaltimento dei rifiuti. Non sono 
mancati divise e scarpe da calcio per tutte le età, vestiti 
per bimbi e giocattoli per pazienti della Nutrition Unit.

Non ci siamo dimenticati di nessuno. E nemme-
no vogliamo dimenticarci di ringraziare le tante 
persone e aziende che hanno contribuito al buon esito 
di questa iniziativa, a partire da Salvagnini e in special 
modo il nostro caro socio Ivan, oggi di fatto motore 
di tutto ciò che è tecnico nella nostra associazione.

La preparazione presso Salvagnini

Il dr. Tugume apre il primo container!

Uno dei container durante il carico presso Salvagnini

di Pierfrancesco Marsiaj

2024 in azione!
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Poco dopo essere rientrati in Italia 
dalla missione di luglio 2023, leggia-
mo di un bando della Regione Vene-
to che mette a disposizione risorse, 
dell’area Cooperazione allo Svilup-
po, per la costruzione e ripristino di 
pozzi nel continente africano. 
Deogratias, Responsabile dei pro-
getti Sociali ad Angal, si mette subi-
to al lavoro. Insieme agli LC1 (Sin-
daci) delle varie comunità e a esperti 
di una ditta locale, passa in rassegna 
le fonti di approvvigionamento d’ac-
qua di Angal e villaggi circostanti. 

La valutazione tecnica, sociale ed 
economica, porta a selezionare 5 
pozzi manuali candidati al ripristino:

1. Un pozzo nel villaggio di 
Akwanji, costruito nel 1985, 
fuori uso e abbandonato per un 
guasto dalla comunità (961 per-

sone) che oggi si affida all’acqua 
di un ruscello, completamente 
asciutto nel periodo secco.

2. Due pozzi a Kwio. Il primo 
scavato nel ‘90 necessita di ria-
bilitazione. La popolazione (473 
persone) si approvvigiona d’ac-
qua per tutto l’anno nel pozzo 
più vicino, andando a stressare 
ulteriormente strutture idriche 
già fragili. Anche il secondo poz-
zo, a cui attingono 668 persone, 
è inutilizzabile.

3. Il pozzo della Scuola Tecni-
ca Comboniana ha un ruolo 
importante non solo per la co-
munità di studenti (100), ma an-
che per il villaggio Center West. 
Attualmente in uso con grande 
difficoltà, con alcune riparazio-
ni può tornare a fornire acqua a 
455 persone. 

4. Il pozzo della Scuola Primaria 
di Angal, perforato nell’89, ha 
subito diverse rotture dovute a 
usura. Le riparazioni richiedono 
una spesa ingente che la comunità 
(857) non è in grado di sostenere.

Il contributo della Regione Veneto 
(7.000€), unito a quello di Amici di 
Angal (4.713€) sostenuta da Amici 
del Sorriso che si è fatta carico di un 
pozzo, ha permesso di partire con 
gli interventi a metà dicembre 
2023 e porterà ad una maggiore di-
sponibilità, qualità di risorse e strut-
ture idriche nel Distretto. A fine mar-
zo il progetto termina con attività di 
formazione e sensibilizzazione della 
comunità volte a migliorare la ge-
stione e manutenzione dei pozzi. 

Progetto Pozzi Cinque pozzi del Distretto di Nebbi, nell’area circostante l’ospedale di 
Angal, sono in ripristino grazie al cofinanziamento della Regione Veneto.  
L’obiettivo? Facilitare l’accesso ad acqua pulita e sicura a 3.400 persone. 

Visita il link per saperne di più sui pozzi e i beneficiari del progetto: https://www.amicidiangal.org/pozzi.html

“A causa di infrastrutture scadenti 
o cattiva gestione economica, ogni 
anno milioni di persone, di cui la gran 
parte bambini, muoiono per malattie 
dovute ad approvvigionamento d’ac-
qua, servizi sanitari e livelli d’igiene 
inadeguati.” 
Obiettivo 6 - Agenda 2030

di Giulia Carollo

Operai della Jimo Drilling all’opera
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Per la cronica scarsità di mezzi il St. 
Luke Hospital può destinare solo 
briciole agli interventi di manuten-
zione, senza togliere preziose risor-
se all’assistenza sanitaria dei malati. 
Così il Reparto Maschile (come 
d’altronde, ciclicamente ogni strut-
tura dell’Angal Hospital) in decine 
di anni non ha mai potuto ricevere 
le sistemazioni necessarie. 

Quelli che avrebbero dovuto essere 
ordinari e modesti interventi, cumu-
landosi si sono trasformati in una ne-
cessità di ristrutturazione urgente e 
non più prorogabile: pavimenti in ce-
mento irregolari, con buchi e scheg-
giature dovute all’usura; intonaco e  
cemento delle pareti fessurati, scro-
stati e l’intera facciata esterna in uno 
stato fatiscente. Su 40 letti, 20 erano 
rotti, i supporti per le zanzariere pre-
cari o mancanti. Anche l’attrezzatura 
logistica del reparto, per l’uso intenso 
e continuato, era in pessimo stato.

Vista l’urgenza della faccenda ci sia-
mo rivolti alla Caritas attraverso il 
bando “Micro-progetti” che già in 
passato ci aveva finanziato la ristrut-
turazione del reparto femminile.

Nel giro di 1 mese è arrivata rispo-
sta positiva, mentre, i donatori di 
Amici di Angal, si sono attivati per 
raccogliere fondi dedicati all’acqui-
sto dell’attrezzatura (ora in fase di 
installazione). GRAZIE A TUTTI!

Edifici rinnovati per cure di qualità
La struttura che ospita il reparto maschile, 40 letti disposti in 4 stanze, è stata 
costruita 50 anni fa. Da allora ha accolto e curato un numero sempre crescente di 
pazienti, in media 1.500 all’anno nel periodo più recente.

Il governo ugandese e i pazienti 
compartecipano ai costi corren-
ti (farmaci, medici, etc) dell’o-
spedale rispettivamente per il 
12% e il 18% dei fondi neces-
sari: il St. Luke dipende dai 
partner per coprire le lacune 
finanziarie ed è costretto a 
posticipare interventi infra-
strutturali, anche minimi.

Micro-progetto.

È un piccolo progetto a carat-
tere sociale nato dai bisogni di 
una comunità. 

Attraverso un contributo di 
5.000€ rappresenta una possi-
bilità concreta di innescare un 
processo di autentica promo-
zione dei diritti fondamentali. 

di Giulia Carollo
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Mancava tutta l’attrezzatura e la 
formazione per lo staff, per ren-
dere accessibile ai piccoli pazien-
ti e le neo-mamme il reparto neo-
natale del St. Luke Hospital. Mentre 
dall’Italia cercavamo i fondi parteci-
pando a bandi, ad Angal la neonato-
logia continuava a funzionare con 5 
culle nella piccola e inadeguata stan-
zetta vicino alla sala parto. 

A stento abbiamo trattenuto la gio-
ia alla notizia, tanto attesa e giunta 
a fine gennaio, che il progetto in-
titolato dal direttore dell’Ospe-
dale, “Mille piccoli miracoli” era 

stato valutato positivamente e 
approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione di Fondazione Prosolidar.  
http://www.fondazioneprosolidar.org/

Il contributo di 20.336 € è un fon-
damentale e concreto aiuto senza il 
quale non riusciremmo a riempire 
di culle e degli strumenti necessari 
lo stanzone blu e giallo, ancora, ma 
solo per poco, vuoto... 

Un altro passo per nascere in si-
curezza, per consentire di fornire 
cure adeguate ai bimbi che dovran-
no affrontare i primi mesi di vita in 
situazioni di difficoltà.

La nuova Ambulanza

Neonatologia: finalmente attrezzata!
di Giulia Carollo

La costruzione dell’Unità Neonatale era stata completata nel 2022, ma i fondi non 
coprivano le necessità di tutto il progetto. 

Il veicolo, acquistato grazie ai fondi 
8XMILLE della CEI, è compreso 
nel più ampio progetto MCH (mother 
and child healthcare center) e andrà in 
aiuto all’unica ambulanza su cui 
il St. Luke Hospital può contare per 
raggiungere in sicurezza e con la ne-
cessaria attrezzatura i malati (special-
mente le partorienti) dell’area. 

Il mezzo, benedetto dal Vescovo 
di Nebbi, è stato accolto con gioia 
dall’ospedale e dalla comunità che da 
qualche mese ha nuovamente 2 auti-
sti in servizio, pronti... a partire.

Il Tg del West Nile ha dedicato un servizio all’evento. Per vederlo potete 
andare su YouTube: https://www.youtube.com/@amicidiangal

di Giulia Carollo

L’ambulanza è stata preparata in Austria e spedita via container ad Angal



Progetti Sociali, 
quali bisogni?

Orfani: 140 bimbe e bimbi rimasti senza genitori
Occorrono per il 2024: 22.000€, cibo, cure, vestiti e rette scolastiche

Cibo per poveri: 62 famiglie, anziani poveri
Occorrono per il 2024: 14.600€, fagioli, farina, riso, olio, zucchero

Cibo per pazienti HIV: 405 pazienti sieropositivi al St. Luke H.
Occorrono per il 2024: 28.000€, fagioli, farina, riso, olio, zucchero

Scannerizza il QR code per vedere i video realizzati da 
Alberto Pinato. Sono sulla pagina di Amici di Angal OdV: 
https://www.youtube.com/@amicidiangal

Fattoria ATLA: 20 giovani, studenti del progetto ATLA Training School, si esercitano e 
sperimentano pratiche agricole in fattoria
Occorrono per il 2024: 2.400€, sementi, fertilizzanti, attrezzi. (Il progetto Training School 
ha un budget separato destinato alla formazione degli studenti.)

Green project: 16.500 alberi piantati da 100 contadini per rinverdire Angal
Occorrono per il 2024: 5.400€, talee, insetticida, formazione

Asilo St. Theresa: 300 piccoli studenti di famiglie in difficoltà
Occorrono per il 2024: 7.300€, rette scolastiche, materiale e cibo

La missione primaria di Amici di Angal è promuovere la 
salute, comprendendo che essa non è solamente la som-
ministrazione di cure ospedaliere, ma abbraccia anche la 
prevenzione, una nutrizione adeguata e la trasmissione di 
conoscenze e apprendimento sin dalla giovane età.



Cibo per poveri: 62 famiglie, anziani poveri
Occorrono per il 2024: 14.600€, fagioli, farina, riso, olio, zucchero

Cibo per pazienti HIV: 405 pazienti sieropositivi al St. Luke H.
Occorrono per il 2024: 28.000€, fagioli, farina, riso, olio, zucchero

Scuola per ciechi: 32 ciechi o ipovedenti
Occorrono per il 2024: 5.200€, vitto, materiale scolastico

Borse di studio: 10 studenti svantaggiati, meritevoli
Occorrono per il 2024: 7.200€, rette scolastiche, materiale

Scannerizza il QR code per vedere i video realizzati da 
Alberto Pinato. Sono sulla pagina di Amici di Angal OdV: 
https://www.youtube.com/@amicidiangal

Fattoria ATLA: 20 giovani, studenti del progetto ATLA Training School, si esercitano e 
sperimentano pratiche agricole in fattoria
Occorrono per il 2024: 2.400€, sementi, fertilizzanti, attrezzi. (Il progetto Training School 
ha un budget separato destinato alla formazione degli studenti.)

Green project: 16.500 alberi piantati da 100 contadini per rinverdire Angal
Occorrono per il 2024: 5.400€, talee, insetticida, formazione

Samaritan Fund: 400 malati, cronici in grave difficoltà economica
Occorrono per il 2024: 16.000€, trattamenti, farmaci e trasporto gratuito

Hospital connect: 20 malati cronici domiciliari, alcuni terminali
Occorrono per il 2024: 2.400€, un ponte fra malato e l’ospedale, cure palliative 
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re l’efficacia delle nostre iniziative, 
rendendo possibile il sostegno ad un 
maggior numero di persone.

Detrazioni fiscali: un’opportuni-
tà potenziata per i donatori
Una delle conseguenze dirette di 
questo passaggio a OdV iscritta al 
RUNTS, avvenuto il 6 dicembre 
2023, è l’aumento della percen-
tuale delle detrazioni fiscali per i 
donatori che passa dal 30% al 35%. 
Come noto le donazioni fatte con 
metodi tracciabili (bonifici, carte 
di credito, paypal, bollettino posta-
le) godono di un beneficio fiscale. 
Presentando le ricevute e una di-
chiarazione preparata dell’ente, sarà 
possibile chiedere questa detrazione 
durante la compilazione della dichia-
razione dei redditi. Da quest’anno 
questo beneficio, nel caso di dona-
zioni ad Amici di Angal OdV, sale 
dal 30% al 35%. In alternativa conti-
nua comunque a permanere la pos-

Premessa

In un’epoca in cui l’aiuto al prossimo 
e la solidarietà sono così importanti 
negli equilibri della nostra società, è 
motivo di orgoglio annunciare che 
la nostra Associazione ha compiuto 
un ulteriore importante passo per 
perseguire la propria missione. Il 7 
ottobre scorso s’è tenuta un’assem-
blea straordinaria alla presenza del 
notaio per ratificare il nuovo Statu-
to, apportando le modifiche previste 
dalla legge quadro sul Terzo Setto-
re. A seguito di tale adempimento 
l’Associazione è stata formalmente 
iscritta al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS), trasfor-
mandosi da ONLUS a OdV (Orga-
nizzazione di Volontariato). Questa 
registrazione comporta alcune for-
malità burocratiche per noi, ma van-
taggi significativi per i donatori.

Perché sostenere la nostra OdV

La nostra associazione, come noto 
si impegna costantemente nel pro-
muovere e perseguire azioni concre-
te per la beneficenza e il supporto ai 
più vulnerabili in Uganda ad Angal. I 
nostri progetti includono assistenza 
medica, educazione, forniture fon-
damentali e anche iniziative volte alla 
tutela dell’ambiente. Ogni donazione 
che riceviamo ci permette di amplia-

sibilità di dedurre le donazioni nella 
dichiarazione dei redditi.
Conclusione
Oltre ai benefici fiscali per i dona-
tori questa modifica statutaria e la 
relativa iscrizione al RUNTS hanno 
prodotto ulteriori adempimenti che 
comportano senz’altro un maggior 
controllo sui bilanci e sulle procedu-
re economiche. Maggior controllo 
significa maggior trasparenza: tutto 
ciò contribuisce a rafforzare quel cli-
ma virtuoso di reciproca fiducia che 
ci permette di operare nell’interesse 
dei beneficiari nel rispetto dello sco-
po sociale di Amici di Angal OdV.  

Invitiamo tutti coloro che condivi-
dono la nostra missione a sostenere 
il nostro lavoro attraverso donazio-
ni, ricordando che potranno inoltre, 
in sede di dichiarazione dei redditi, 
anche apporre la firma per destinare 
il 5 per mille a AMICI di ANGAL 
OdV (cf  93143850233).

Amici di Angal diventa OdV
La nostra Associazione si è iscritta al re-
gistro RUNTS e prende la nuova deno-
minazione AMICI di ANGAL OdV. 
Cambia la forma, ma non la missione. 

di Andrea Donisi (Tesoriere)
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L’ospedale di Angal cura ogni anno 
60.000 mila persone. I Progetti So-
ciali accolgono i bisogni di oltre 
2.000 bambini, disabili, anziani, po-
veri, malati ogni anno. 

Tutto questo è reso possibile gra-
zie alla scelta che molti di voi, da 
quando siamo diventati associazio-
ne, ormai 23 anni fa, continuano a 
fare: destinare il cinque per mille 
ad Amici di Angal. 

Non esageriamo dicendo che senza 
questo contributo, aiutare l’ospedale 
ad aiutarsi sarebbe difficile.

A novembre 2023 abbiamo ri-
cevuto il cinque per mille del 
2022: 50.121 € da 859 firmatari.  
Grazie per questo vostro contributo.  
Ma a cosa sono destinati questi fondi?

Contribuiscono ad acquistare parte 
dei farmaci, a tenere le luci accese 
nei reparti e nella sala operatoria, a 

fare il pieno all’ambulanza.

Non solo. La vostra firma è arrivata 
nella scuola ciechi contribuendo al 
materiale scolastico braille, letti, sti-
pendi di insegnanti. 

Il tempo della dichiarazione dei red-
diti 2023 si avvicina e, ancora una 
volta, vi chiediamo di darci fiducia 
per fare insieme la differenza nel-
la vita di qualcuno che soffre, è 
disabile, non può studiare, si af-
faccia alla vita o non ha cibo. 

Destinare il cinque per mille non co-
sta nulla, si tratta di 5 € per ogni 1000 
dell’imposta sui redditi che il singolo 
è comunque tenuto a versare. Se non 
viene destinato rimane allo Stato.

Il tuo cinque per mille vale, ecco 
quanto. Per un reddito di 15.000 €, 
al netto delle detrazioni, corrisponde 
a 17,25 €, il costo di un taglio cesareo. 
Con 20.000 €, il tuo 5xmille, 23 €, di-

venta la retta scolastica annuale per 
l’asilo di un bimbo, e con un reddito 
di 50.000 €, il tuo cinque per mille di 
87,50 € diventa sostegno alimentare 
per una famiglia povera, per 6 mesi.

FIRMA e inserisci il nostro codi-
ce fiscale (93143850233) nel riqua-
dro a SOSTEGNO DEGLI ENTI 
DEL TERZO SETTORE ISCRIT-
TI AL RUNTS.

Con il 5xmille facciamo 
la nostra parte

Come abbiamo speso i contributi 
5x1000 ricevuti nel 2023 



12 Numero 33. Marzo 2024 // Angal News

Progetto Ciechi
di Claudia Marsiaj

Torniamo all’origine per raccontarvi come è nato uno dei Progetti Sociali.

All’inizio i nostri progetti riguardavano solamente 
l’ospedale di Angal: il St. Luke’s, ma con il passa-
re del tempo, immedesimandoci sempre più nella 
vita del villaggio, ci siamo resi conto di altre neces-
sità e abbiamo pensato che, migliorando le con-
dizioni di vita delle persone, ci sarebbe stata una 
ricaduta positiva anche sull’ospedale. È nato così 
il primo progetto: “operazione proteine”, diven-
tato poi “Unità nutrizionale”, del quale abbiamo 
già parlato, seguito dal “progetto orfani” e, via via 
tutti gli altri, che i nostri Amici ben conoscono.

Migliorare le condizioni di vita degli studenti 
non vedenti, ospiti della sezione a loro dedicata 
presso la scuola primaria governativa di Angal, è 

diventato presto uno degli obiettivi urgenti. I fon-
di erogati dal governo erano assolutamente insuf-
ficienti per garantire un’accoglienza dignitosa. 

Nell’impossibilità di ottenere ulteriori finanzia-
menti, in accordo con il dirigente scolastico, sono 
intervenuti Amici di Angal in vari modi: dalla co-
struzione di servizi vicino ai dormitori, alla 
ristrutturazione di un vecchio edificio per 
farne un refettorio, all’acquisto di letti, mate-
rassi e zanzariere (diversi studenti dormivano in 
due su un letto), al miglioramento della dieta, 
costituita esclusivamente da polenta di cassava e 
fagioli due volte al giorno tutti i giorni, assicuran-
do carne o pesce la domenica.

Ma l’obiettivo più importante, che potrà dare un 
futuro accettabile almeno ad alcuni di questi ra-
gazzi, sono le borse di studio che stanno per-
mettendo loro di frequentare le scuole superiori 
per poter insegnare a loro volta nelle sezioni de-
dicate ai non vedenti. Franco è già diplomato ed 
è assunto presso la scuola di Angal, Isaac, Char-
les e Gladys, dopo due anni di stop a causa del 
Covid, stanno frequentando gli ultimi due anni 
per diventare anche loro maestri, mentre Ku-
makec sta frequentando una scuola di “art and 

crafts” dove sta imparando a intrecciare stuoie e 
altro.

Altrettanto importante è la prevenzione. La 
maggior parte dei casi di cecità è dovuta al virus 
del tracoma e potrebbe essere facilmente curata, 
se diagnosticata tempestivamente, con un anti-
biotico. Le uscite del personale infermieristico 
nei villaggi più poveri o più isolati per controlla-
re i bambini a rischio di malnutrizione possono 
essere di grande aiuto anche nell’individuazione 
precoce e quindi nella cura del tracoma.                     
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Nel giardino davanti a casa, ad Angal, 
ci sono quattro piante di frangipane 
che ci regalano ogni anno una fiori-
tura spettacolare. Quando i fiori ca-
dono, nella stagione arida, si forma ai 
loro piedi un tappeto di corolle rosa, 
che per molti giorni ancora dona al 
giardino un aspetto incantato.

Ma un mattino, uscendo, ci siamo 
accorti che sul nudo terreno non c’e-
ra più nemmeno un petalo: spazzati 
via da un ragazzo armato di una 
robusta ramazza. 
“Il giardino era in disordine, ho pen-
sato che avete bisogno di un aiuto”, 
si è scusato candidamente. È così 
che Oketi, che non conoscevamo, si 

è auto assunto ed è diventato par-
te della nostra famiglia. 
Oketi, epilettico, praticamente anal-
fabeta, perennemente affamato, è 
diventato il lavoratore più puntuale, 
onesto, affidabile che si sia mai visto. 

Dopo avergli dato da mangiare lo in-
vitavo a tornare a casa, che distava 
parecchie miglia e dove viveva con gli 
anziani genitori, ma lui restava a pro-
teggere il bucato, steso ad asciugare, 
da eventuali ladri, se mi dimenticavo 
di ritirarlo. Si era auto-nominato pro-
tettore dei nostri “beni”, come lo è 
stato, qualche anno dopo, di nostro 
nipote e dei figli di Francesca e Luca: 
attento e vigile ai loro giochi.

Il diario di 
Mama Klaùdia

In ricordo di Fratel Gianni
L’ultima tappa, gli ultimi 19 
anni, li aveva spesi ad An-
gal, al servizio della Mis-
sione e dell’Ospedale.
Alle spalle 38 anni come in-
segnante di materie tecniche 
a Ombacì, a poche miglia da 
Arua. La scuola era arrivata 
a ospitare più di 500 giovani 
allievi, che spesso sfamava 
andando a caccia di selvag-

gina, a quel tempo abbondante.
Ma è stato durante gli anni della guerra, iniziata da Amin 
dopo il 1972 per scalzare Obote, che fratel Gianni ha ri-
schiato più volte la vita per portare in salvo nel vicino 

Zaire decine e decine di persone, sfuggendo con abili stra-
tagemmi alle pattuglie dei militari.
Ad Angal non c’è costruzione che Fratel Gianni non 
abbia restaurato, riparato o costruito, ultime il Mother 
Mostel e la Neonatologia, dopo aver formato un gruppo 
di operai competenti, seri, e gran lavoratori, che anche ora, 
senza di lui, sono in grado di gestire le costruzioni dell’O-
spedale.

Di poche parole, ma con un grande cuore, con la predi-
lezione per i più sfortunati. Così lo ricordano nonna Ales-
sandrina, disabile, Kumakec, cieco, per i quali ha costruito 
una casetta, e Sara, e Venderina, e la nonna di Giakuma. E 
così lo ricordiamo anche noi, che abbiamo avuto la fortu-
na di condividere con lui diversi anni della nostra vita ad 
Angal.

Un racconto di semplicità, bontà e genuinità. Per raccontarla torniamo nel cortile di 
casa Marsiaj, ad Angal.

Oketi: una rarità senza divisa da lavoro

Alla nostra partenza è stato assunto 
come collaboratore nei progetti 
di Amici di Angal e qualche anno 
fa si è sposato.
Quando torniamo ad Angal, sul can-
cello del giardino troviamo sempre 
ad accoglierci un mazzo di fiori. 

Claudia Marsiaj

Il 5 gennaio se ne è andato, a 88 anni, un grande amico e collaboratore di Amici di Angal: Gianni Bonafini, 
fratello Missionario Comboniano, per 61 anni in Uganda.

di Mario e Claudia Marsiaj
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Lontano da Angal
• Il 7 ottobre a Montorio (VR) 

presso il circolo di Villa Guer-
rina, messo a disposizione dal 
Banco Popolare (BPM) ha avuto 
luogo l’Assemblea Straordina-
ria di Amici di Angal.

• Il 24 e 25 novembre presso la 
Chiesa di S. Pietro in Archivolto, 
in Piazza Duomo a Verona, an-
che quest’anno le “Amiche di 
Mimina Biasi” hanno allesti-
to il mercatino di Natale per 
contribuire ai progetti di Amici 
di Angal.

• Il 27 novembre a S. Pietro in Ca-
riano (VR) presso il Club House 
del Rugby Club, su iniziativa del 
nostro “storico” Amico Renzo 
Damoli, il Lions Club Valpoli-
cella ha organizzato una cena 
solidale che ha visto un gran 
numero di partecipanti interes-
sati al breve video illustrativo 
proiettato a conclusione della 
serata.

• Dal 1° dicembre presso Lo Spe-
ziale in via XX settembre a Vero-
na, Barbara inaugura l’esposi-

zione delle sue 
fantastiche e 
sempre nuove 
creazioni. 

• Il 2 dicembre 
a Parona (VR) 
presso Corte 
Molon l’an-
nuale incontro 
prenatalizio ha 
riunito vecchi e 
nuovi Amici, come racconta il 
veterano Silvio Donà (pag. 15).

• Il 12-13 e 14 dicembre a Verona 
presso la Chiesa di S. Pietro in 
Monastero il gruppo delle so-
lite ostinate Amiche ha orga-
nizzato l’annuale mercatino 
natalizio, frutto del lavoro di 
tanti mesi, ma anche ricco di va-
riopinto artigianato africano.

• Il 13 dicembre l’Associazione 
Cometa, di Siena, ha organiz-
zato il “Piccolo Villaggio di 
Natale”: bancarelle, presepi, vin 
brulé contribuendo a supportare 
il Progetto Scuola Ciechi. 

• Il 16 dicembre a Stresa gli Ami-
ci di Cinzia 
con Giuse 
Antoniott i 
ancora una 
volta hanno 
organizza-
to sul lun-
golago un 
mercatino 
per ricorda-

re con questa iniziativa concreta 
l’Amica scomparsa 16 anni fa.

• Sempre il 16 dicembre, parteci-
piamo alla serata benefica de-
gli Amici del Sorriso di Abbia-
tegrasso all’insegna della magia 
e buon cibo. Ancora una volta 
ci mostrano grande vicinanza, 
destinando parte del ricavato al 
progetto Pozzi (pag. 5).

• Nel mese di dicembre si è svol-
ta l’iniziativa “Il buon vino fa 
buon cuore” in partnership con 
Tenuta Chevalier. Acquistando 
un prodotto vinicolo avete con-
tribuito alla cura di mamme e 
bimbi dell’ospedale St. Luke.

Continuano, inoltre, varie iniziative 
parallele portate avanti dal gruppo 
di San Martino Buonalbergo, dagli 
Amici di Villabalzana, dalla Caritas 
di Negrar o da chi, come Davide 
e Chiara per le nozze, Flavia per il 
cinquantesimo anniversario di nozze 
o Andrea per il compleanno hanno 
festeggiato la ricorrenza con una do-
nazione ad Amici di Angal.

A sinistra, Claudia e Mimina controllano i lavori del 
mercatino solidale di dicembre. Sopra, il mercatino di 
Giuseppina e gli Amici di Cinzia a Stresa. 
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A distanza di due anni ci siamo nuo-
vamente ritrovati nella splendida 
cornice di Corte Molon, a Verona, 
con i tanti amici che condividono 
l’impegno e la passione che da molti 
anni ci spinge ad affiancare la “mis-
sion” dell’ospedale di Angal, quella 
di migliorare lo stato di salute della 
popolazione che vi afferisce, con un 
particolare riguardo verso gli ultimi.

Lo schema vincente delle preceden-
ti occasioni è stato riproposto: oltre 
all’accoglienza e la registrazione, gli 
ospiti (oltre 80!) sono stati accolti 
all’ingresso dal policromo e ricco 
mercatino africano allestito da 
Claudia, Monica e Giò-Giò. 

La conduzione della serata è stata 
affidata al nostro consigliere di fi-

ducia, Camillo Smacchia, al solito 
encomiabile per eleganza, piglio e 
competenza. Prima dell’aperi-ce-
na e dell’estrazione della lotteria 
sono state lette alcune missive 
inviate da e per Angal. Si sono al-
ternati quadri di vita vissuta, ricchi di 
aneddoti divertenti e di spunti ironi-
ci, riflessioni individuali, più serie e 
a tratti persino severe, che sottoline-
avano le motivazioni della scelta di 
dedicarsi ad Angal, ai fratelli africani, 
e le difficoltà incontrate di fronte ad 
una realtà molto diversa dalle perso-
nali aspettative. Particolarmente toc-
canti sono state le letture di Mario 
e Claudia, intrise della loro decen-
nale esperienza e della loro grande 
umanità. Durante la lettura, grazie 
all’abilità tecnica e alla competenza 

“storica” di Piero e Giulia, scorreva 
la proiezione del nostro patrimonio 
fotografico: immagini che testimo-
niano i recenti traguardi raggiunti 
e documentano un passato, a volte 
molto lontano, ma ancora molto 
vivo nei nostri cuori. Quanti volti 
noti e amati! Quanti ricordi!

Dopo la distribuzione del buffet, 
con bevande e leccornie culinarie 
varie, si è dato inizio alla lotteria, 
con l’estrazione di 25 premi, sot-
to la supervisione attenta di Anna, 
Andrea e dell’addetta del Comune. 
I ricchi premi hanno soddisfatto 
appieno i vincitori. Alla fine dell’e-
strazione è avvenuto, in modo spon-
taneo e grazie alla geniale idea di 
Andrea, il coup de theatre: un’asta 
estemporanea per aggiudicare 
una succulenta soppressa, dono 
dell’inimitabile nostro volontario 
Ivan Miazzi. Il vincitore, ve lo assi-
curo, si sta ancora leccando i baffi.

Alla fine della serata, oltre ai premi 
vinti, ai saluti e agli abbracci “prena-
talizi” di rito con amici vicini e lon-
tani, ognuno di noi si è portato a 
casa qualcosa di molto prezioso e 
impagabile: la gioia di poter condi-
videre l’impegno per Angal con tan-
te altre persone e l’entusiasmo per 
fare sempre meglio e di più!

Lettere di Natale
Silvio Donà ci fa rivivere la serata solidale “Lettere da Angal”. 

Claudia alla serata trascorsa con Lions Valpolicella a dicembre

Momento conviviale a Corte Molon durante l’evento di Natale del 2 dicembre



 SE VUOI FARE UNA DONAZIONE: 

• Con bonifico bancario anche continuativo 
(una cifra mensile) su:  
 

Unicredit, Arbizzano 
IT 31 L 02008 59601 000005412019  
 
Banco Popolare, Negrar 
IT 84 F 05034 59600 000000000756 

• Con bollettino postale, sul conto corrente 
postale n. 1039354202 

• Per donare all’associazione tramite Paypal, 

connettiti all’indirizzo  
bit.ly/donazioni-angal 
o scansiona questo codice QR

 SE VUOI FARE IL VOLONTARIO: 

• Chiedici materiale informativo scrivendoci 
a info@amicidiangal.org. Ti manderemo 
quello che ti serve per posta. 

 SE SEI UN'AZIENDA: 

• Scrivici a info@amicidiangal.org o chia-
maci al 348 7418351 e verremo a raccontarti 
dei nostri progetti che coinvolgono aziende.

Anno nuovo, amici nuovi!
Il 5 febbraio è iniziato il nuovo anno scolastico per i piccoli studenti dell’Asilo St. Theresa ed i compagni più grandi della Primary 
School di Angal. Ad attenderli 150kg di materiale scolastico di ogni tipo arrivato ad Angal, a gennaio, mediante container.

Da una chiamata online nel 
2022, tra due scuole geografi-
camente lontane, è nata un’a-
micizia gratuita e sincera, 
di quelle che solo i bambini 
sanno esprimere. In quell’oc-
casione, la Scuola elementare di 
Talamona (Sondrio) ha attivato 
una raccolta di materiale da con-
dividere con l’Asilo St. Theresa 
e la St. Theresa Primary School. 

Per motivi logistici (8 scatoloni 
non ci entravano in valigia!) il 

materiale scolastico ha dovuto 
aspettare 1 anno prima di rag-
giungere Angal. 

Quaderni, penne, righelli, 
forbici, colla, nastro adesivo, 
pennarelli, colori, pastelli. 
Insieme al materiale c’erano 
anche brevi lettere destinate 
ai singoli scolari con disegni, 
lustrini, dediche, tutte confezio-
nate con cura e chiuse con fioc-
chi. Grazie a Maris, a Romina, a 
docenti e dirigenti!

Deogratias consegna 3 scatoloni ai docentiA volte un quaderno può essere un buon incentivo per tornare a scuola

Sister Monica, direttrice dell’Asilo St. Theresa


